
 PROVINCIA DI COSENZA

Personale ed Organizzazione

Determinazione Dirigenziale

N° 2026001328 del 26/06/2026  

Adozione Istruttoria

il Funzionario Delegato dal Dirigente: 
Dora Perrotta

Ufficio: Servizio Gestione Risorse Umane 
- Affari Correnti Personale - Ispettivo
Responsabile del Servizio: Dora Perrotta

RUP/Istruttore: Annarita Franco

Oggetto

Dipendente matr. 125 - Collocamento in congedo ai sensi dell’art. 
42 comma 5 del D.lgs 151/2001 nel giorno 22 Giugno 2026.

Premesso che:

• la dipendente .................., matr. 125, in servizio presso il Settore Patrimonio e Tributi – Area 

degli Istruttori – ha prodotto istanza assunta al protocollo dell’Ente al n. 29280 del 22/06/2026, 

intesa ad usufruire del congedo ai sensi dell’art. 42 comma 5 D.lgs 151/2001 e s.m.i., per assistere 

la persona disabile (sorella) in situazione di gravità di cui all'art. 3 comma 3 della legge 104/92, nel 

giorno 22 Giugno 2026;

• l’art. 42 comma 5 del D.lgs 151/2001 stabilisce che i lavoratori dipendenti possono usufruire, a 

domanda, di congedo per un periodo massimo di due anni nella vita lavorativa, per assistere 

soggetti con handicap in situazione di gravità di cui alla legge 104/92 art. 3 comma 3;

• il congedo può essere riconosciuto anche al familiare o affine entro il terzo grado convivente con 

la persona disabile, in caso di mancanza, decesso o patologie invalidanti degli altri soggetti 



individuati dalla norma, secondo l’ordine di priorità previsto; 

• la dipendente fino al 05/03/2023 ha usufruito di n. 158 giorni di congedo per assistere la 

mamma in situazione di disabilità, deceduta in data 06/03/2023;

• il congedo art. 42 comma 5-bis. Il congedo fruito ai sensi del comma 5 non può superare 

la durata complessiva di due anni per ciascuna persona portatrice di handicap e nell'arco della 

vita lavorativa. Il congedo è accordato a condizione che la persona da assistere non sia ricoverata 

a tempo pieno, salvo che, in tal caso, sia richiesta dai sanitari la presenza del soggetto che presta 

assistenza. 

•   la dipendente ad oggi ha già usufruito per assistere la persona disabile (sorella) di 28 giorni di 

congedo, ai sensi del succitato decreto legislativo;

Riscontrato che:

• i periodi richiesti rientrano nel limite massimo dei due anni di congedo complessivo previsto 

per gravi motivi familiari, ai sensi dell’art. 4, comma 2 della Legge 53/2000;

• durante il congedo (frazionabile anche a giorni interi, con ripresa effettiva dell’attività 

lavorativa tra un’assenza e l’altra), spetta un’indennità pari all’ultima retribuzione percepita, 

comprensiva dei ratei di tredicesima;

• durante il congedo, il lavoratore ha diritto a un’indennità corrispondente all’ultima 

retribuzione percepita, comprensiva dei ratei della tredicesima mensilità, entro il limite massimo 

annuo stabilito (art. 42 comma 5 ter);

• per l’anno 2026, tale limite è pari a € 57.836,96 che, arrotondato all’unità di euro, è pari a € 

57.837,00 come stabilito dalla Circolare INPS n. 6 del 30 gennaio 2026;

• i soggetti che usufruiscono del congedo di cui all’art. 42, comma 5 del D.lgs. 151/2001 per 

come previsto dal comma 5 quater  per un periodo continuativo non superiore a sei mesi hanno 

diritto ad usufruire di permessi non retribuiti in misura pari al numero dei giorni di congedo 

ordinario che avrebbero maturato nello stesso arco di tempo lavorativo, senza riconoscimento del 

diritto a contribuzione figurativa.;

• i periodi di congedo sono utili solo ai fini pensionistici, con contribuzione a carico dell’ente 

datore di lavoro, ma non rilevano ai fini del trattamento di fine servizio (indennità premio di 

servizio o buonuscita) o del TFR;

• ai sensi dell'art. 42, comma 5 quinquies del D.lgs. 151/2001, durante il congedo non 

maturano ferie né tredicesima mensilità;

Tutto ciò premesso 

Dato atto, da parte del Responsabile del Servizio, del compimento dell'istruttoria effettuata ai sensi 

dell'art. 3 della L.241/90 e s.m.i in conformità alle norme tecniche e contabili;

Visto il D.Lgs. 18.8.2000 n° 267 e ss.mm.;

Visto il Regolamento sui Controlli Interni;

Visto il P.E.G. d’esercizio;

Visto il Regolamento di Contabilità;

Viste le circolari INPS n. 90 del 23/05/2007, n.32 del 06/03/2012 , INPDAP n.1 del 03/02/2012;

Viste le sentenze della Corte Costituzionale n.19 del 26.01.2009 e n. 203 del 18.07.2013;

Visto il D.lgs 151/2001;

Vista la legge 119/2011;

Vista la legge 104/92 s.m.i.; 

Vista la circolare INPS n. n. 6 del 30 gennaio 2026;

Visto il messaggio INPS n. 3096 del 05/08/2022;



Reso sul presente atto:

- il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, ai 

sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e dell' art. 3 del Regolamento sui Controlli Interni;

- Visto il Decreto del Presidente della Provincia n. 13 del 11/03/2026 con il quale è stato conferito, 

in via provvisoria ed urgente, ad interim, al Segretario Generale dell’Ente, avv. Alfonso Rende, 

l’incarico di dirigente di tutti i Settori provinciali.

Richiamata la determinazione n. 03 del 11/03/2026 con la quale sono state attribuite le deleghe ai 

funzionari dell'Ente di funzioni dirigenziali inerenti tutti i settore dell'Ente

 DETERMINA

1. di concedere, a sanatoria,  per tutti i motivi indicati in premessa e che qui di seguito si intendono 

trascritti e riportati, alla dipendente ......., matr. 125, in servizio presso il Settore Patrimonio e 

Tributi, appartenente all’ Area degli Istruttori, il congedo ai sensi dell'art. 42 comma 5 del D.lgs 

151/2001, per il giorno 22 Giugno 2026, per assistere la persona disabile riconosciuta invalida in 

situazione di gravità;

2. di dare atto che il congedo straordinario può essere concesso per un periodo massimo 

complessivo di due anni nell’arco della vita lavorativa per ciascuna persona portatrice di handicap;

3. di precisare che la dipendente ha già usufruito per assistere la persona disabile in situazione di 

gravità  (sorella) di n. 28 giorni di congedo ai sensi dell’art. 42 del dlgs 151/2001;

4. di precisare altresì che, durante tale periodo, spetta alla dipendente un’indennità pari all’ultima 

retribuzione percepita e che il congedo è utile ai soli fini pensionistici, con esclusione della 

valutabilità ai fini del trattamento di fine servizio e del TFR;

5. di dare atto che il periodo di congedo non comporta alcun impegno di spesa aggiuntivo a carico 

dell’Ente;

6. di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa.

7. di dare comunicazione del presente atto all’interessata, al Settore di appartenenza e al Settore 

Bilancio e Programmazione per  gli adempimenti di competenza.

Cosenza, 26/06/2026 il Funzionario Delegato dal Dirigente
Dr.ssa Dora Perrotta
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